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IL SUMMIT
Ferdinando Bocchetti

«Gli indici di delittuosità sono in 
calo sul territorio. I dati ci dico-
no che nel periodo gennaio-ago-
sto 2023 gli  episodi di  matrice 
criminale sono diminuiti di cir-
ca l’otto per cento rispetto allo 
stesso periodo dell’anno prece-
dente. Questi i dati oggettivi, ma 
è chiaro che lavoreremo e mette-
remo in campo azioni per rende-
re più sicuro il territorio». Sono 
le parole del prefetto di Napoli, 
Michele di Bari, che ieri ha pre-
sieduto il Comitato per l’ordine e 
la sicurezza pubblica, convocato 
dopo la tragica morte di Corrado 
Finale il 19enne travolto e ucciso 
da un’auto che ha speronato lo 
scooter sul quale viaggiava con 
un amico. Vicenda per la quale il 
conducente della vettura è stato 
arrestato per omicidio volonta-
rio.

I CONTROLLI
La riunione si è svolta alla pre-
senza  dei  vertici  delle  forze  
dell’ordine territoriali e del sin-
daco di Marano, Matteo Morra, 
nella sala giunta del municipio. 
Di Bari, in relazione al potenzia-
mento dei presidi di polizia della 
città, ha riferito che «le articola-
zioni delle forze dell’ordine del 
territorio,  sotto  il  profilo  degli  
organici, rispondono in qualche 
modo alle logiche di efficienza. È 
stato importante - ha aggiunto il 
prefetto di Napoli - fare il punto 
della situazione in modo da po-
ter organizzare al meglio le ini-
ziative da mettere in essere in fu-
turo: un maggior numero di ope-
razioni alto impatto, servizi spe-
cifici da effettuare nei pressi del-

le scuole e dei luoghi sensibili e 
una serie di attività collaterali,  
che  non  prevedono  il  diretto  
coinvolgimento delle forze di po-
lizia». 
Durante il summit è stato anche 
affrontato il  tema della  polizia  
municipale di Marano, il cui or-
ganico (23 agenti in servizio per 
una pianta organica che ne pre-
vede circa 80) è da anni ridotto 

all’osso. Il prefetto ha inoltre ar-
gomentato sulla questione della 
videosorveglianza  nei  comuni  
dell’hinterland: «Le amministra-
zioni locali, su questo specifico 
versante, stanno lavorando bene 
e collaborano fattivamente per il 
potenziamento di tali strumen-
ti». Il territorio, inteso come Ma-
rano e altri comuni del compren-
sorio, è in realtà scarsamente co-

perto da sistemi di videosorve-
glianza e a farne le spese, talvol-
ta, sono le stesse forze dell’ordi-
ne, che hanno difficoltà a reperi-
re immagini di episodi di matri-
ce criminale. 
Non è mancato un pensiero al  
giovane Corrado Finale, travolto 
e ucciso dall’auto guidata da un 
suo coetaneo nella notte tra sa-
bato e  domenica.  «Ai  familiari  

del ragazzo va la mia vicinanza. 
Un episodio terribile che impo-
ne riflessioni sul senso della vita, 
dei rapporti interpersonali e che 
attiene ai costumi, ai modi di vi-
vere  e  di  rapportarsi  di  troppi  
giovani e al tessuto sociale in cui 
maturano certe situazioni.  Sia-
mo dinanzi a una violenza cieca, 
fine a stessa - ha ribadito di Bari 
-. Il lavoro di prevenzione e quel-
lo sul piano educativo è fonda-
mentale in tal senso». 

IL COMUNE
Il sindaco di Marano, in carica 
da circa un anno e mezzo, ha po-
sto l’accento sull’attenzione del-
le  istituzioni  sulle  problemati-
che dell’hinterland. «Il  prefetto 
si è interessato immediatamente 
alle questioni del territorio, nel-
le ore successive all’episodio cri-
minale di cui è stato vittima il  
giovane Corrado. Per potere af-
frontare i problemi derivanti dal-
la violenza giovanile - sottolinea 
Morra - non basta solo la repres-
sione.  Abbiamo  rappresentato  
al prefetto le difficoltà in cui ver-
sa il nostro comparto della poli-
zia  municipale.  Nonostante  il  
grande  impegno,  riusciamo  a  
collocare sul territorio uno, mas-
simo due pattuglie del territorio. 
Necessitiamo del supporto delle 
forze di polizia e il prefetto ci ha 
assicurato che saranno attuate  
le necessarie azioni».
Il consigliere regionale Pasquale 
Di Fenza, che aveva richiesto la 
presenza del prefetto Michele di 
Bari in città e presente all’incon-
tro, ha infine ricordato «che le 
amministrazioni  locali  hanno  
immani difficoltà sul fronte de-
gli organici e che tali problemati-
che inficiano anche il lavoro per 
il reperimento di risorse da desti-
nare alla videosorveglianza».
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Marano, prefetto in campo
«Più controlli e telecamere»

LA DECISIONE
Giuseppe Crimaldi

L’annuncio è arrivato ieri mat-
tina: il sottosegretario alla Pre-
sidenza del Consiglio dei Mini-
stri, Alfredo Mantovano, ha fir-
mato  il  decreto  che  proroga  
per un anno l’incarico di Fabio 
Ciciliano  come  commissario  
straordinario per il risanamen-
to e la riqualificazione funzio-
nali al territorio del Comune di 
Caivano. 

IL RUOLO
Una decisione che suona come 
un riconoscimento per il lavo-
ro  svolto  finora  nel  Comune  
sciolto per camorra.
Ciciliano, nel suo ruolo di capo 
dipartimento della Protezione 
Civile, avrà il compito di porta-
re a termine il Piano deliberato 
dal Consiglio dei Ministri. Do-
po una prima fase di interventi 
e progettualità avviate, che ha 
portato tra le altre cose all’a-
pertura nei  tempi  prestabiliti  
del nuovo Centro «Pino Danie-
le», il Piano si snoda attraverso 
ulteriori misure strutturali, mi-
rate  a  sostenere  il  rilancio  
dell’economia locale, l’inclusio-
ne sociale e il contrasto alla cri-
minalità organizzata.
Nel settembre del 2023 Fabio 
Ciciliano  era  stato  nominato  
Commissario straordinario di 
governo per il territorio del Co-
mune di Caivano con un decre-
to dedicato a misure urgenti di 
contrasto al disagio giovanile, 
alla povertà educativa e alla cri-
minalità  minorile.  Un’agenda  
impegnativa e importante, alla 
quale si è dedicato con risultati 
eloquenti.

Nato nato a Napoli,  dirigente 
medico della Polizia di Stato,  
Ciciliano - che in queste ore è 
impegnato  a  fronteggiare  le  
emergenze maltempo in Emi-
lia, in qualità di capo della Pro-
tezione  Civile  -  ha  maturato  
una vasta esperienza nella ge-
stione delle emergenze nazio-
nali ed internazionali. Ha par-
tecipato a molteplici missioni 
di soccorso, emergenza sanita-
ria ed assistenza alle  popola-
zioni a seguito di terremoti, al-
luvioni,  epidemie,  emergenze  

radiologiche ed altri eventi ca-
tastrofici in Italia e all’estero, 
maturando  esperienza  nella  
gestione degli stati di crisi na-
zionali ed internazionali. Tra i 
precedenti  incarichi,  ha  rico-
perto rilevanti posizioni orga-
nizzative  di  responsabilità  
presso la Direzione Centrale di 
Sanità del Dipartimento della 
Pubblica Sicurezza del Ministe-
ro dell’Interno. 
Soddisfazione per la decisione 
di prorogare l’incarico a Caiva-
no è stata espressa dalla sena-
trice Giulia Cosenza: «La proro-
ga della nomina del commissa-
rio per il risanamento e riquali-
ficazione di  Caivano è un se-
gnale di grande attenzione del 
governo Meloni verso i territo-
ri più a rischio e bisognosi di at-
tenzione e cure nonché verso 
la Campania», ha dichiarato.

L’ARRESTO
E a proposito del “decreto Cai-
vano” c’è da registrare un effet-
to diretto delle norme in esso 
contenute. Un uomo che a feb-
braio fece esplodere - accompa-
gnato da un minorenne - un no-
tevole quantitativo di materia-
le  pirico  in  una  zona  densa-
mente  abitata  di  Cercola,  di  
materiale pirotecnico a scopo 
di intimidazione è stato arre-
stato ieri dai carabinieri, su di-
sposizione del gip di Napoli e 
su richiesta della Direzione an-
timafia.
L'accusa è di pubblica intimi-
dazione con uso di armi, aggra-
vato dal metodo mafioso. Il rea-
to contestato integra il reato in-
trodotto  proprio  dal  decreto  
legge Caivano per il contrasto 
alla criminalità.
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VERTICE Il prefetto di 
Bari presiede la 
riunione del comitato
In alto, Corrado Finale, 
la giovane vittima

`Vertice per l’ordine e la sicurezza dopo
l’omicidio del 20enne travolto dall’auto

`Di Bari assicura l’impegno dello Stato
«Potenziamo le operazioni Alto impatto»

IL SINDACO DENUNCIA
LA CARENZA
DI VIGILI URBANI
IN SERVIZIO APPENA
23 AGENTI SU 80 
PREVISTI IN ORGANICO

La lotta alla criminalità

Caivano, commissario bis
«Un altro anno a Ciciliano»

COMMISSARIO Fabio Ciciliano

ARMI E ESPLOSIVI
NUOVA STRETTA
GRAZIE AL DECRETO
CONCEPITO
DOPO GLI STUPRI
AL PARCO VERDE


